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DATI IN PILLOLE
La superficie urbanizzata in Italia si è mediamente moltiplicata negli
ultimi 50 anni di 3,5 volte ovvero è aumentata di quasi 600 mila
ettari, equivalenti all’intera regione del Friuli Venezia Giulia.

L’urbanizzazione pro‐capite in Italia è pari a 230 mq per abitante.

Negli ultimi 16 anni in Italia ci sono stati 3 condoni edilizi (1985,
1994, 2003) e si sono registrati 4,6 milioni di abusi.

Le 390 infrastrutture strategiche previste dalla Legge Obiettivo
interferiscono con 84 aree protette, con 192 Siti di Interesse
Comunitario e con 64 International Bird Area.

È stato stimato che nei prossimi 20 anni il consumo giornaliero di
suolo in Italia sarà pari ad oltre 75 ettari al giorno.
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OBIETTIVI DELL’INIZIATIVA:
• Mostrare che il riuso/riutilizzo possano essere strumenti

importanti per riappropriarsi del territorio da parte delle
comunità e per prevenire concretamente nuovo consumo di suolo

Strumenti:
– Raccogliere le segnalazioni di cittadini, comitati e associazioni relative ad

aree dismesse e manufatti abbandonati con PROPOSTE DI RIUSO
– Avviare progetti di recupero, riuso, riqualificazione e valorizzazione delle

aree censite attraverso Laboratori Territoriali e con l’aiuto di una rete di
25 tra esperti e docenti di 11 diversi atenei.

– Sensibilizzare l’opinione pubblica e avviare un confronto con le
amministrazioni sulla tematica del consumo di suolo → Pubblicazione di
un volume a tema e lancio dell’appello per i cittadini “NO AL CONSUMO,
SÌ AL RIUSO DELL’ITALIA”.

– SITO per firmare l’appello: www.wwf.it/riutilizziamolitalia

Adriano Paolella, WWF Italia
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APPELLO:

“NO AL CONSUMO  DI SUOLO, SÌ AL RIUSO DELL’ITALIA”
Libera dal grigio il tuo futuro!

• Indirizzato ai cittadini.
• Obiettivo: promuovere presso i soggetti pubblici competenti

l’introduzione di 4 misure per fermare il consumo di suolo e
favorire la sua riqualificazione e il suo riuso, verso un Bilancio
del Consumo di Suolo: Zero.

• SITO per firmare l’appello: 
www.wwf.it/riutilizziamolitalia

Adriano Paolella, WWF Italia
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1. Riforma normativa nazionale sul 
governo dei suoli e dei territori

• Incentivare, attraverso la leva fiscale e normativa, gli
interventi di riuso e riqualificazione di aree già edificate e
disincentivare quelli di nuova espansione che mettono a
rischio il patrimonio naturale e fanno aumentare i costi di
gestione e manutenzione gravanti sulla collettività.

• Favorire la messa a disposizione di manufatti e spazi
dismessi pubblici per il riuso da parte della comunità.

• Individuare misure per gestire il patrimonio privato dismesso
non oggetto della necessaria manutenzione.

Adriano Paolella, WWF Italia
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2. Carta di impegni “No al consumo, Sì 
al riuso dell’Italia”

Aderendo alla Carta le amministrazioni pubbliche potranno
manifestare il loro impegno concreto a fermare il consumo di
suolo, a recuperare e riqualificare il dismesso e a coinvolgere i
cittadini e le loro associazioni nelle scelte di pianificazione,
progettazione e realizzazione degli interventi territoriali.

Adriano Paolella, WWF Italia
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3. Registro del Suolo

Banca dati in comune tra gli uffici dei vari soggetti pubblici
competenti in materia di pianificazione territoriale (Comuni,
Province, Regioni, Ministeri), accessibile a tutti i cittadini e
grazie a cui poter controllare e prevenire il consumo di nuovo
suolo, registrando anche i casi di riuso e riqualificazione di suoli
urbanizzati.

Adriano Paolella, WWF Italia
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4. Fiscalità Anticemento

che introduca un’imposta selettiva con l’obiettivo di rendere
più vantaggioso recuperare e riutilizzare piuttosto che
costruire; attività, quest’ultima, che va contemporaneamente
disincentivata. Questo per fermare il consumo di nuovo suolo
fuori dal perimetro urbanizzato nel rispetto del patrimonio
naturale, della rete ecologica e dei beni paesaggistici.

Adriano Paolella, WWF Italia
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I fase dell’iniziativa:
I RISULTATI DEL CENSIMENTO

Più di 600 schede di segnalazione pervenute in 5 mesi (lug/nov 2012)

Adriano Paolella, WWF Italia
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I RISULTATI DEL CENSIMENTO

576 segnalazioni complessivamente “valide”
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II fase dell’Iniziativa:

• Avviare progetti di recupero, riuso, riqualificazione e valorizzazione delle
aree censite attraverso Laboratori Territoriali e con l’aiuto della Rete
docenti

• Coinvolgimento di tutti gli attori interessati ai laboratori territoriali

• Workshop Riutilizziamo l’Italia: 31 maggio – 1 giugno (Roma)
• Pubblicazione di un volume a tema
• Lancio dell’appello per i cittadini “NO AL CONSUMO, SÌ AL RIUSO

DELL’ITALIA”.
• SITO per firmare l’appello: www.wwf.it/riutilizziamolitalia

Adriano Paolella, WWF Italia
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La Post Industrializzazione e la Post Speculazione

Adriano Paolella, WWF Italia
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Problemi del recupero:

•Limiti dell’intervento 
pubblico

•Limiti del mercato

•La potenzialità dell’azione 
diretta dei cittadini

Adriano Paolella, WWF Italia
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Padiglione Americano, 
13. Biennale Architettura 
Venezia 2012

“Spontaneus Interventions”

Adriano Paolella, WWF Italia



Adriano Paolella, WWF Italia
Collaboratrici: L. Zampaglione, D. Cricrì

domenica 7 aprile 2013

Laboratorio Territoriale: il caso di Saline Joniche

AREA: 
700.000 metri quadri

ESTENSIONE: 
2 km lungo la costa

DATA INIZIO LAVORI:
1970

DATA FINE LAVORI:
1974

FUNZIONE:
produzione di bioproteine 
sintetiche per mangimi 
animali 
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DATA ATTIVAZIONE
Mai  attivata: 
Il ministero della sanità certifico’ che i mangimi, 
“bistecche al petrolio”, erano cancerogeni.
DATA FALLIMENTO DEFINITIVO 
1977
ANNI  IN  ABBANDONO
38 
NUMERO ADDETTI
600 operai mandati in cassa integrazione, senza aver mai lavorato.
STATO ATTUALE
trent’anni di manutenzione per “dare da mangiare, da vestire ed un tetto” ad un 
cadavere, poi sporzionato, venduto e abbandonato a se stesso, oggi ancora una volta 
preda ambita di molti investitori   
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